
0, ggi, giovedì 16 giugno; onomastico: Aureliano. 

A C C A D D I V I N T ' A N N I FA 

•Case, case e case...'.' questa è stata la parola d'ordine della 
manifestazione che ha visto sfilare centinaia e centinaia di ba­
raccati per le vie della città. La Roma più povera, quella dimen­
ticata dal Comune e dallo Stato, gli abitanti del Fosso di S. 
Agnese e del Borghetto nomentano, del borgo Lancellotti e di 
vìa Genzano, hanno denunciato per tutta la mattinata la loro 
drammatica condizione e alla fine sono arrivati fin sotto il 
Campidoglio. Qui una delegazione ha chiesto ed ottenuto di 
essere ricevuta dal sindaco Santini al quale sono stati chiesti 
precìsi ed urgenti impegni. Santini ha promesso di studiare con 
I presidenti di Gescal e lacp soluzioni al problema. 

NUMEP' UTIU 

Pronto intervento 113 
Carabinien 112 
Questura centrale 4686 
Vigili del luoco US 
Cn ambulanze 5100 
Vigili urbani 67691 
Soccorso stradale 116 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 

830921 (Villa Mafalda) 530972 
Consulenze Aids 5311507 
Aied. adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 

fflffi « * 'ROMA' 
Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

I SERVIZI 

Acea; Acqua 575171 
Acea: Red. luce 575161 
Enel 3606581 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen­
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 
Orbis (prevendita biglietti con­
certi) 4744776 

ITDASPOBTI 

Radiotaxi 3570-3875-4994-8433 
Fs. informazioni 4775 
Fs: andamento treni 464466 
Aeroporto Campino 4694 
Aeroporto Fiumicino 60121 
Aeroporto Urbe 8120571 
Atac Ufficio utenti 46954444 
Acotral 5921462 
S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) S4799I 
Bicinoleggio 6543394 
Collalti (bici) 6541084 

GIORNALI DI NOTTE 

Colonna: piazza Colonna, vìa S. 
Mana in via (galleria Colonna) 
Esquilino: viale Manzoni (cine­
ma RoyaO; viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via d i 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia; via Fla­
minia Nuova (fronte Vigna Stel­
lino 
Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pincia-
na) 
Parioli: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone (Il Messag­
gero) 

• APPUNTAMENTI I 

Teorie della «oggettività, t seminari del Cipec si concludono 
oggi con una tavola rotonda su «Soggettività e dialettica»; 
coordina Domenico Jervolino: ore 1T.30 presso la sala con­
ferenza di «Paese sera», via del Tritone, 61-62 (Galleria Ina). 

Mercato del lavoro e formazione professionale. Due realtà da 
collegare per favorire l'occupazione giovanile. Iniziativa del 
Comitato regionale Pei in vista della Conferenza program­
matica del comunisti del Lazio, Domani, ore 9.30, nella sala 
teatro, palazzina C, via Rosa Raimondi Garibaldi n. 7. Apre 
Cervi, relazione di Cresacenzi, conclusioni di Mango. Parte­
cipano Clofl, Gallenzi, Marroni, Napoletano, Scheda, Troja. 

Nomoi, Sistema multifunzionale di arredamento disegnato da 
Norman Foster per Tecno. Viene presentato oggi, ore 18, 
presso la filiale Tecno, via del Babuino n. 155/a. L esposizio­
ne di protrarrà fino a sabato 9 luglio. 

Lessico cittadino. Elementi di architettura riconosciuti attraver­
so l'occhio fotografico e la visione poetica. Inaugurazione 
oggi a Palazzo praschi. La mostra resta aperta fino al 16 
luglio, giorni feriali 9-13.30, giovedì anche 17-19,30, dome­
nica 9-12.30, lunedì chiuso. 

• OUESTOQUELLOI 

U d'estate. Festa nella campagna di Monte Mario, pres­
so la Coop agrìcola Cobragor: sabato dalle ore 20 in poi, 
cena, spettacolo danzante con II complesso «The End», 
attrazione magica di mister Ovidio e con l'astrologo «Ventu­
ra!. Per Informazioni e prenotazioni rivolgersi in via Avoli, n. 
6, telef. 33.53,71. 

Emo Assenza, lo studio dell'artista. Una personale dello scul­
tore è aperta da oggi al 30 settembre nelle sale del Circolo 
Oriele Sotglu di Gmlarza, via dei Barbieri, n. 6. L'inaugurazio­
ne quest'oggi alle 19,30. Orario per II pubblico 9-13.30, 
lunedi chiuso. 

ti «angue della tua ferita. Mostra Itinerante Roma-Milano-Ate­
ne dì Possali, Gamberìnl, Giardini Coccoz, Gonzales, fzzi, 
Perico, Reggiani, Ekhard: da oggi al 30 giugno a largo Ar­
gentina, n. 11. Inaugurazione ore 17.30, partecipa Mikls 
Theodorakis, presenta Giulio Saljerno. 

Per una teoria del vivente. Oggi, ore 18.30, conferenza di 

• MOSTRE I 

Un a m i l a etrusco e II suo mondo. Opere di un anonimo pittore 
degli anni 520-500 a.C. Museo etrusco di Villa Giulia, piazza 
di villa Giulia 9. Ore 9-19, festivi 9-13, lunedi chiuso. Fino al 
30 giugno. 

Vedute di Roma, Ottantuno disegni ed acquerelli dalla collezio­
ne Ashby, Salone Sistino della Biblioteca vaticana, ingresso 
dai Musei Vaticani. Ore 9-13, domenica solo l'ultima del 
mese, Fino al 7 settembre. 

Maurice Scodali, Raccontare le immagini tra fantasia e sogno: 
centosettanta illustrazioni da volumi. Stabilimento ex Pero­
ni, via Reggio Emilia, n. 74. Orario 9-13, martedì, giovedì e 
sabato anche 17-20, lunedì chiuso. Fino al 19 giugno. 

Ex Ubrto, Di artisti italiani e stranieri dal 1913 ad oggi. Libreria 
antiquaria Tristano, via Panlsperna, 57. Ore 16-20, domenica 
chiuso. Fino al 30 giugno. 

Goethe In Italia. In occasione del bicentenario del viaggio in 
Italia, mostra documentaria di olii, disegni, acquerelli, inci­
sioni, lettere che ripercorrono l'itinerario culturale del gran­
de poeta tedesco. Museo del Folklore, piazza S. Egidio. Ore 
9-13. martedì e giovedì anche 17-19.30, lunedì chiuso. Fino 
al 3 luglio. 

Galleria nazionale d'arte moderna. Gastone Novelli 
1925-1968; Achille Penili, Opere 1947-1988; Luigi Cosenza, 
L'ampliamento della Gnam e altre architetture, viale delle 
Belle Arti, 131, Ore 9-14, martedì, giovedì e venerdì anche 
15-19, domenica 9-13, lunedì chiuso. Il martedì la galleria è 
aperta per eventi culturali anche dalle 20 alle 23. Visite 
guidate il sabato e domenica ore 11. Tel 80.27.51. Fino al 
25 settembre. 

• MUSEI E GALLERIE I 

Musei Capitolini. Piazza del Campidoglio, tei. 6782862, orario: 
feriali SI-14, festivi 9-13. martedì e giovedì anche 17-20, 
sabato anche 20,30-23, chiuso il lunedì. Ingresso L. 3 000, 
gratis l'ultima domenica del mese. Tra le opere esposte nei 
palazzi progettati da Michelangelo: Venere Capitolina, Gala-
la morente, la Lupa etnisca con i gemelli del Pollaiolo. 

Galleria Doria Pamphlll. Piazza del Collegio Romano I/a (tei. 
6794365). Orarlo: martedì, venerdì, sabato, domenica 
10-13. Ingresso L. 2.000. Opere di Filippo Lippi, Caravaggio, 
Tiziano, Dosso Dossi, Andrea Del Sarto, Velasquez. 

FESTE UNITA 

Questa sera 
i mirni 
di Gulliver 
• • In pieno svolgimento le 
feste di La Storta, Casal De' 
Pazzi e Villa Fiorelli (Tuscola-
no). 

CosoC De' Pazzi. Viale Kant 
questo pomeriggio alle ore 
18.30 dibattito sulla situazio­
ne politica con Esterino Mon­
tino. Alle 21 musica giovane 
con Pino Villani and Compa­
ny e discoteca con il dj Rober­
to, Ogni giorno, fino a dome­
nica, dalle 18 alle 24, torneo 
di scacchi: simultanee e tornei 
lampo open. 

Villa Fiorelli. Alle ore 18 di­
battito sul degrado urbano del 
quartiere (traflico, verde, ser­
vizi): interven-anno i consi­
glieri circoscrizionali e le as­
sociazioni del territorio. Alle 
20.30, nella terrazza della Vil­
la musica e cocktajls «Sotto le 
stelle», piano bar con Franco 
Scialdone. Alle 22 Spettacolo 
dei mimi dì Gulliver. 

Enrico lacovelli, «Il vortice di Fibonacci», 1987 

MOSTRAI 

La natura 
dentro e 
fuori di noi 
wm La natura è tornata ad 
avere la sua grande parte nella 
pittura d'oggi: come nostalgia 
di spazi e di relazioni uomo* 
spazio qua! è consegnata ai 
chilometri di immagini dei 
musei; oppure come veduta o 
paesaggismo di un luogo pit­
toresco. E culturalmente tale 
ritorno della pittura della na* 
tura poggia sui una grande e 
Indiscriminata rivalutazione 
dell'Ottocento pittorico italia­
no che è in corso. Ma ci sono 

pittori, un po' rari in verità, 
che riscoprono la natura che 
portano dentro di sé e dentro 
la cultura stonca. 

Nel giro settimanale di mo­
stre abbiamo scovato tre di 
questi pittori le cui opere sono 
visibili fino al 30 giugno. Sotto 
il nome di Pinza si nasconde 
una pittrice di forte tempera­
mento materico e colonstico, 
visionaria quanto basta per fa­
re di ogni quadro un accadi­
mento cosmico, Carvesi, che 
ha la presenta, scrive di un 
naufragio dì dolce catastrofe. 
Per me il cielo-grembo di Pin­
za è la ribalta dove esplode 
una metafora dietro l'altra 
con un neoromanticismo in­
formale. Accensioni e incen­
di; abbuiamenti e nero fondo 
che sembrano svelare o cela­
re lontani astri sono, attraver­
so la luce, evidenza di una 
tensione versoli mondo, dì un 
desiderio di liberazione che 
non trova sfogo e il suo esatto 
equivalente pittorico. Ma la 

leria Ptantia, Via Ripetta "22: 
ore 17-20). 

Il siciliano Pippo Cambino 

è un incisore assai originale e 
come tale ha un controllo fan­
tastico delle ombre organizza­
te e tenute sempre pnma che 
faccia notte o tempesta. Direi 
che l'acquaforte, col suo tem­
po di progetto e di esecuzio­
ne, favoriva il controllo razio­
nale dell'emozione che In 
questa serie di dipinti, datati 
dall'84 a oggi, esplode in vi­
sioni infuocate: anche il verde 
sembra un colore acceso. 
Viene in mente la terra prima 
che fosse abitata dall'uomo 
come l'aveva vista De Chirico 
in un album di geologia (.Gal­
leria MR, via Garibaldi 53; fino 
al 30 giugno). 

Con la natura, invece, Carlo 
Battaglia ha trovato da tempo 
un rapporto sereno e armoni­
co. Flusso e ritmo del mare 
soprattutto gli forniscono sti­
moli sempre nuovi per l'inven­
zione pittorica dell'immagine 
e per II metodo pittorico a 
strie di colori luminosi, ora 
una per una, ora aggrovigliate, 
Il moto calrno del mare è an-

'"che il mSlS déll'tmmè"gln«zi* 
' né a flusso Ininterrotto (Gaffe-" 
ria elisola», via Gregoriana 
5). aOa.M. 

MOSTRA 2 

Jacovelli: 
razionalità 
nel moderno 
M Enrico Jacovelli, razio­
nalità nel moderno Galleria 
Miralli. Palazzo Chigi, via Chi­
gi, 15 • Viterbo. Fino al 26 giu­
gno. È successo qualcosa che 
può definirsi evento, qualcosa 
di unico che senz'altro avrà 
seguito e consenso. A Viterbo 
nella galleria Miralli a palazzo 
Chigi, Enrico Jacovelli è usci­
to allo scoperto tappezzando 1 
muri bianchi di cose che ha 
fatto lui; di cose che somma­
no materiati poveri, legno, co­
lon disperati e paraventi e co­
struzioni che hanno e che 
contengono l'aspetto tragico 
del bambino che è diventato 
troppo grande per non fisco-
pnre il gusto del favolistico, 
del costruttivo. Le cose che si 
vedono alle pareti non ap­
paiono, ma si vedono e si fan­
no vedere. È il vedere di chi sa 
vedere non avendo cancella­
to da se stesso gli occhi e la 
capacità tattile che il vedere 
dovrebbe contenere se stimo­
lato da visioni o eventi. 

Le cose appese ai muri si 
lasciano godere dalla metico­
losa e sapiente costruzione. E 
una costruzione costante che 
va al di là della pura e sempli­
ce matematica. E la somma di 
materiati che si rincorrono si­
no a diventare essi stessi fan­
tastici. Quando la fantasia vie­
ne Indirizzata a generare com­
posizioni che hanno moltepli­
ci usi e riusi, allora Jacovelli 
taglia il legno ricoprendolo da 
giochi di retine e carte colora­
te che ne evidenziano mag­
giormente la bellezza naturale 
o voluta non dalla natura: 
rompe cosi la scorza del dolo­
re, (fetta disperazione in pezzi 
e ne distende da per terra alte 
alte sin quasi a toccare il sof­
fitto le somme o le sottrazioni 
di apparenti costruzioni mec­
caniche. 

, ^ JacovelUii^che narratore 
He poetai. E narratore perché 
'narra cose che'Vanno narrate 
come la storia dell'incontro 
fra il legno e altro materiale 

apparentemente diverso ma 
pur sempre dignitoso e regale. 
E poeta perche riscopre la du­
rezza dell'invettiva del «senza 
titolo» e del «vortice di Fibo­
nacci'. E poi, francamente, ci 
si trova bene accanto alle sue 
cose, ti coinvolgono le sue 
cose nello straniamento e 
nell'evento. Un evento sul 
bianco e per il bianco delle 
pareti senza strafare né scan­
dalizzare. Lo scandalo stava 
ed è dietro le cose, perché è 
più profondo di quanto voglia 
apparire. Un po' come scrive­
va Beckett trattando di un fare 
pittura che rifiuta gli accidenti 
e si muove in profondità, ver­
so l'oggetto, la sostanza, lo 
scandalo dietro la cosa: «Uno 
svelamento senza fine, velo 
dopo velo, piano dopo piano 
di trasparenze imperfette, sve­
lamento verso ciò che non si 
può svelare, il nulla la cosa. 
Seppellimento nell'unico, in 
un luogo impenetrabilmente 
prossimo, cella dipinta sulla 
pietra della cella, arte senza 
infingimenti». 

UEn.Gal. 

CONFERENZA 

Hayter 
e la stampa 
oggi 
H Oggi alle ore 18 si terrà, 
nella sede della Calcografia, 
via delta Stamperia, 6, la con­
ferenza su «Hayter e la stampa 
contemporanea*, con la par-
tecipazioen di Maurizio Calve* 
si e Guido Strazza. L'iniziativa 
è a cura del Laboratorio di 
sperimentazione della calco­
grafia. Stanley William Hayter, 
una delle figure chiave della 
ricerca incisoria contempora­
nea (Londra 1901 - Parigi 
1988), è scomparso nel mese 
di maggio, all'età di 87 anni. Il 
suo contributo alla sperimen­
tazione è stato molto vivace 
fin dai primi anni Venti, a Pari-

Si, dove fondò il celebre Ate-
er 17 che trasferì allo scop­

pio della guerra a New York, 
per poi riaprirlo nella capitale 
francese nel 1950. La confe­
renza sarà accompagnata dal 
film di Julian Hayter «L'altra 
faccia dello specchio». 

Coinciderize notturne con Elliott Murphy 
M I Un anno di blues, ma anche di altri suoni ed 
emozioni, dal \aa al rock'n'roll, si sta chiudendo al 
Big Marna. Il piccolo club di Trastevere ha ospitato 
lunedi e martedì le «night connections» dì Elliott 
Murphy: «Oh won't you be my night connection», 
non vorresti essere tu la mia «coincidenza nottur­
na»? chiede Murphy in Drive al night, ed un pubbli­
co di entusiasti affezionali ha ben volentieri accetta­
to l'invito ad una bella corsa notturna attraverso la 
musica e le atmosfere del musicista newyorkese (il 
quale è anche stato ospite televisivo di Doc) 

Capelli biondi e lunghi come sempre, Murphy si è 
presentato praticamente senza la band; senza il bat­
terista Tony Machine, suo compagno di molte av­
venture ed oggi nelle file dei Banshees of Blue di 
Blister Poindexter, e senza nemmeno il tastierista 
Richard Sohl, Al suo fianco c'era solo il bassista 
Ernie Brooks, col quale Murphy ha costruito ormai 
una meravigliosa intesa, ed il suono scarno ma av­
volgente della chitarra e del basso è stato più che 
sufficiente ad elettrizzare il pubblico Anche perché 
Murphy, da musicista sincero e spontaneo qual è, 
per di più sulla scena da oltre dieci anni, sa bene 
come comunicare senza forzature, senza trucchi, 
con la sola fona delle sue canzoni e della sua bellis­
sima voce. Voce fra le cui pieghe, ogni tanto, fa 
capolino Lou Reed, di cui Murphy è anche buon 
amico; e in comune con Reed ha quel tono suaden-

A L B A S O L A R O 

Elliott Murphy In concerto al Big Marna 

te ed amaro, ed i testi narrativi che fotografano 
scorci di esistenze metropolitane. 

Figlio degli anni sessanta, spettatore degli anni 
d'oro del Village, Murphy ha naturalmente fra le sue 
matrici più calcate anche quella dylaniana, e con 
una formazione ridotta come quella dell'altra sera 
era ovvio che questa matrice di folk-rocker fosse 
molto evidente, sin dalle prime battute della splen­
dida Dusty Roses. 

Fra una canzone e l'altra Murphy ha anche ricor­
dato di quando nel 7 1 aveva vissuto per un certo 
periodo a Roma, dalle parti di Campo de' Fiori; 
cercava di sfondare nel cinema, ma riusci solo ad 
ottenere una particina in Roma di Fellini, e per vive­
re cantava nei ristoranti e faceva il dj; «Ma tutti 
volevano sentire James Brown, mentre io volevo 
mettere i Rolling Stonesl». La passione per il rock 
l'ha raccontata in una splendida canzone, Rock Bai-
lad, in scaletta l'altra sera; peccato che questa pas­
sione non sia mai stata ricompensata dal giusto suc­
cesso commerciale! Le stone di cui canta in fondo 
le si possono ritrovare nella più classica tradizione 
rock americana, celebrazioni di notti insonni, corse 
in macchina lunghe una notte intera, strane ragazze, 
piccole sconfitte, forti emozioni ed amanti che si 
rincontrano in un bar dopo tanto tempo ma non 
possono riallacciare le proprie vite: «Lui le pagò da 
bere e le disse "ti devo qualcosa", lei rispose "non 
mi devi niente, solo un bacio d'addio"». 

• NEL PARTITO I 

FEDERAZIONE ROMANA 
Sezione Campo Manto. Ore 20 assemblea su Pei: quale politi­

ca? con Adalberto Mlnucci. 
Zona Tuscolana. Ore 18 attivo di zona sulla situazione politica 

con Goffredo Bettini. 
Sezione Italia. Ore 18 assemblea sulla situazione politica con 

Luciano Pettinali. 
Sezione Borgo Prati. Ore 20 assemblea sulla festa de l'Uniti 

cittadina con Michele Meta. 
Sezione S. Paolo. Ore 18 assemblea sulla riforma del partito 

con Carlo Leoni. 
Sezione Regionali. Ore 17 presso la sezione Ostiense assem­

blea sulla situazione politica con Sandro del Fattore. 
Sezione Lavoro. Ore 17 in federazione riunione segreterie se­

zioni e cellule aziendali allargate ai direttivi su; insediamento 
coordinamento cittadino delle lavoratrici e lavoratori, con 
Antonio Rosati. 

Sezione Servizi Sodali. Ore 17.30 in federazione incontro coo­
perative servizi sociali, con Augusto Battaglia. 

Sezione Salarlo. Ore 18 assemblea degli iscritti sul dopo voto. 
Sezione Acotral Appio Tuicolano. Ore 17 presso la zona Tu­

scolana riunione sulla riforma dei Partito e festa de l'Uniti 
cittadina. 

Avviso Sezione Sanità. Domani ore 18 in federazione attivo 
degli infermieri comunisti. Debbono partecipare I segretari 
delle sezioni e cellule sanità, con deano Francesume. 

Sezione Sport Ore 17 in federazone riunione su: iniziative 
sportive alia F.U. di Villa Gordiani con Claudio Siena e Mi­
chele Civita. 

Tesseramento. La sezione Usi Rm/17 ha superato il 100* nel 
tesseramento '88 con 80 iscritti, di cui 5 reclutati. 

Sezione Torbellamonaca. Ore 17 riunione al comparto R7 sul 
problema degli allacci, con Piero Rossetti. 

Sezione Trastevere. Alle '8.30 assemblea degli iscritti su: «Si­
tuazione del partito e programma dell'attiviti di sezione» 
con Walter Tocci. 

COMITATO REGIONALE 
Comitato regionale Lazio. Oggi alle ore 18, presso la sede 

dell'Amministrazione provinciale di Latina, conferenza 
stampa sul polo energetico: partecipano Domenico Di Re­
sta, segretario della federazione Pei di Latina; Franco Cervi, 
della segreteria regionale Pei; e il sen. Renzo Gianotti, re­
sponsabile nazionale per i problemi dell'energia. 

Comitato regionale e commissione regionale d i controllo. La 
riunione del Cr e della Crc prevista per il 20 giugno alle ore 
16 presso la sala stampa della Direzione è stata rinviata a 
data da destinarsi. Domani 17/6, presso la sala Teatro della 
Regione Lazio (via R. Raimondi Garibaldi, 7) con inizio alle 
ore 9.30, si svolgerà un convegno promosso dal Comitato 
regionale Pei del Lazio, dal Gruppo consiliare regionale e 
dalla Fgci su: «Mercato del lavoro e formazione professiona­
le; due realtà da collegare per favorire l'occupazionejjiova-
nile». I lavori saranno aperti da un'introduzione di Franco 
Cervi; la relazione sarà svolta da Roberto Crescerai, Parteci-

Rano Paolo Ciofi, Angiolo Marroni, Pasqualina Napoletano, 
inaldo Scheda. Concluderà Michele Magno, del Ce della 

Commissione lavoro nazionale. . 
Sezione problemi IntemazionalL E convocato per oggi alle 

ore 10.30 il gruppo cooperazione (Crucianelli, Micucci). E 
convocata per oggi alle ore 11.30 presso il Cr una riunione 
sui Mondiali di Calcio del 1990 (Picchetti). 

Federazione Castelli. Albano ore 18, assemblea (Magni): S. 
Cesareo ore 19 c/o ristorante Torraccio, assemblea pubbli­
ca su Piani industriali (Magni, Marroni, Corradi). Pomezia 
ore 18, assemblea (Bartofelli); Genzano ore 17 attivo dì 
federazione su: Le proposte dei comunisti per II rilancio dei 
consultori (F, Cipnani, E. Francatila); Genazzano ore 20 
attivo (Di Cola); Gavignano ore 19 Cd (Carrozzi). 

Federazione Civitavecchia. Civ. c/o sez. Togliatti ore 17.30, 
Cd cellula edili (Polizzano, Buffa, Pettinare; Bracciano ore 
20.30, attivo festa de l'Unità (Landi, Avìncola); Cerveterì ore 
20.30, Cd (Rosi, Mecucci). 

Federazione Fresinone. Cassino ore 19.30 assemblea su analisi 
voto (De Angelis). 

Federazione LaBna. Sperlonga ore 20.30, Cd (Di Resta); Apri-
lia ore 20 Cd + Gruppo consiliare; Lenola ore 20, Cd. 

Federazione Tivoli. Castelmadama ore 21 , assemblea (Fred­
da), Guidonia ore 19 c/o Aula consiliare iniziativa con arti­
giani (Cavallo, Crescenzi, Romani); Bagni di Tivoli ore 18, 
assemblea pubblica sui problemi del territorio (Tegolini); 
Subiaco ore 17.30, Cd festa de l'Unità (Proietti); Tor Lupara 
ore 20.30, assemblea con artigiani; in Federazione ore 
16.30, congresso cellula Pirelli. 

Federazione Viterbo, Farnese ore 18, riunione sui piani paesi­
stici f*̂ ——"*• l^<~l» "'— c«l» .«_:n:n>_«_;___ .:£_!_i-
ore 
Ore *»*• U«WV'*'«*'1*-'M g i v i u m î p. ••«.q**»WM, • BV/reui/f VITCCW Ul*3 
17.30 assemblea sez. Biferali (Zucchetti); Ronciglione ore 
17 incontro con l'eletto provinciale (Bmziches, Giovagnoll): 
Acquapendente ore 21 assemblea su analisi voto (Parronci-
ni). 

g*£.: Roma antica e Marc'Aurelio sul piazzale che non c'è più 
Da Pisanello alla nascita 
dei Musei Capitolini, 
ovvero l'Antico nella città 
alla vigilia del Rinascimento 
Una mostra fino al 19 luglio 

D A R I O M I C A C C H I 

Disegno aai sarcofago romano con sione ai DSCCO 

tm Mostra splendida quan­
to difficile. Terni di vaccai dis­
se Vespasiano da Bisticci la 
Roma di Eugenio IV. Ma era 
proprio così? Atlaverso 85 nu­
meri di catalogo tra codici, di­

segni, monete, medaglie, 
sculture viene ricostruita mi­
nuziosamente la coscienza 
stonca ed estetica dell'Antico 
a Roma tra il ntorno di Marti­
no V da Avignone e Sisto IV 

passando per Paolo II È una 
strada che ora si stringe fino a 
farsi impervio sentiero ora 
slarga; ora si inabissa ora ne-
merge. Si passa dai calcinai 
che sbncloiavano le statue e i 
marmi dell'antica Roma per 
farne calcina alla nascita del­
l'archeologia e del culto di 
Roma e agli studi dell'antico 
di Pisanello, Filarete e Gozzo-
li 

Il catalogo scientifico, 
stampato da De Luca e Arnol­
do Mondaton, è una straordi­
naria bussola per ntrovare e 
percorrere questa strada; e 
una volta tanto un catalogo è 
quasi più importante di una 
mostra di oggetti pure ran e 
preziosi. Certo, è impresa da 

far tremare le vene e i polsi 
nsaiire dalle più comuni mo­
nete alle fantastiche medaglie 
del Pisanello e del Filarete do­
ve Roma è già mito e quel che 
avanti era demoniaco, mate­
ria da calcina, diventa gloria e 
mito per la famiglia Colonna, 
Hanno ricostruito, mattone 
per mattone, tale recupero 
dell'Antico, con tutte le con­
seguenze enormi per la cultu­
ra a Roma, in Italia e in Euro­
pa, gli specialisti dell'Universi­
tà di Roma e della biblioteca 
Hertziana che vanno ncordati 
tutti. Maurizio Calvesi, Silvia 
Danesi Squarzina, Silvia Mad-
dalo, Luisa Scalabroni, Ennco 
Parlato, Anna Cavallaro, Man­

na Righetti Tosti-Croce, Clau­
dia Cien Via, Stefania Pasti, 
Mana Grazia Tolomeo Spe­
ranza, Arnold Nesselrath, 
Rossella Magri, Luisa Cardillì 
Alloisi e Ennco Guidoni cui si 
deve una utilissima pianta dei-
la città di Roma nei Quattro­
cento allegata al monumenta­
le catalogo. 

Quando si guardano i fram­
menti bronzei della statua im­
periale romana di epoca pò-
stcostantiniana c'è davvero 
da farsi prendere dallo sgo­
mento come la famosa figu­
rerà disperata disegnata da 
Fflssli ai piedi delle sparse 
membra di Costantino- tanto 
era annichilita la memoria di 

Roma! Poi, pazientemente, fo­
glio dopo foglio, medaglia do­
po medaglia, il volto d'una mi­
tica Roma riprende forma con 
le prime leggi di tutela - ma 
quanto evase proprio dai rico­
struttori di Roma come Nicco­
lò V - e con la Chiesa romana 
che ancora saccheggia e di­
strugge ma già assume Roma 
nel proprio corpo, nelle pro­
prie fabbriche, nelle proprie 
immagini. E una vera, grande 
emozione npercorrere, con la 
mano del Pisanello o del Fila-
rete, le figure romane anti­
che/moderne che rinascono 
da un disastro. E così i corpi 
disegnati dagli antichi sarco­
fagi con un senso eroticamen­
te aspro e anche coraggioso 

della nudità cristiana rifatta 
sui pagani. Ed è commovente 
vedere quel monumento 
equestre di Marc'Aurelio che 
ritoma continuamente come 
emblema, magari puntellato 
sui piedi, fino alla sistemazio­
ne michelangiolesca. Si esce 
sul piazzale e Marc'Aurelio 
non c'è più: è in restauro. Al 
Filarete ispirò due stupendi 
bronzetti di Ettore e di Com­
modo. Noi quasi non ci siamo 
accorti che il Marc'Aurelio 
non c'è più e che quel vuoto 
sul Campidoglio non è altri­
menti colmabile se non di­
struggendo in noi una p u l e 
della coscienza italiana ed eu­
ropea. 

l'Unità 
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